
Appresso al1a torre che dico d'Alba, s'incontra a s irnstra
una casa la cui parte inferiore cioè il po rtico, fu tolta inte­
ramente da una di Cuorgnè, quivi chiamata: del Re Ardu ino,
denominazione comune, a quasi tutte le vecchie case del
Canavese ove dalla bottega quattrocentista di Cuorgnè, alla
camera se centista del castello di Va lperga, da l ritratto eroico
dci secolo XV dipinto in una delle sa le de l cas tello di S tr ani­
bino, agli stemmi del secolo XVIII che si trovano in altre
sta nze dell o s tesso castel1o, tutto qua nto sa di vecch io non
che d'antico è dalla cre denza po po lare at tribuito a que l Mar­
chese d' Ivrea e Re d' Ita lia .

Tale po rtico, attirò la mia at tenzione, specialmente pcl
fatto rarissimo di due bo tteghe che durano so tto di esso,
quasi intatte per stru ttura e decorazione. Delle parti di una
casa la bo ttega è que lla che più spesso s i modifica per se­
guire la mo da, sicchè conviene aver l' occhio bene esercita to
alla ricerca, per discern ere nel1e -botteghe ammodernate, in
fabbriche, o l'intonacate o rifa tte, le pochissime vestigia che
avanzano delle antiche . In queste di Cuorgnè, dalle im poste
in fuori , tutto è nel pristino st ato. Ivi col1ocammo la bottega
del1a tes sitr ice e quella dell o speziale, tenuta da l1a Commis­
sione la prima e la seconda da l signor Tacconis. Il soffitto
del po rtico serba in Cuorgnè alcune traccie di pitture deco­
ra tive, che mi parvero se non ide ntiche, somigliantissime a
quel1e che ancora vedonsi nel vicino castello di Rivara, e
da lle qua li furono riprodotte. Nella casa che ci servi di
modello, la decorazione della parte superiore è oggidi pres­
soc hè dis tr utta. A gi udicarne da i matt oni sagorn ati e stampati
a disegni che anco ra si ri ntracciano qua e là , specia lmente
in un cortiletto intern o , essa dove tte essere assai r icca, perciò
vo len do io serbarle l'antico decoro, e conoscendo in Ivrea
i resti di due fascie in cotto, una per cornice orizzonta le,
l'altra per contorno di finestre, gli elementi decorativi delle
quali com binavano coi pochi frammenti superstiti in Cuorgnè,
mi valsi di queste e ne ornai il fianco della casa, che il visi­
tatore vede dal1a via maestra, e quello che ~l1arda la piazzetta
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